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Spadolini ricorre alla fiducia 
per il ticket sui medicinali 
allora serve anche a questo: a 
coprire l'impaccio ed i dis
sensi interni al pentaparti
to». 

L'annuncio ufficiale che il 
governo avrebbe posto la 
questione di fiducia ha costi
tuito il culmine di una lunga 
e confusa giornata nel corso 
della quale il governo ed i 
partiti che lo reggono, per e-
vitare l'incognita di voti se
greti, avevano costretto l'as
semblea del Senato a lavora
re in un clima di nervosismo 
e di incertezza senza prece
denti in queste settimane di 
battaglia parlamentare sulla 
manovra di politica econo
mica. 

Nell'aula di Palazzo Ma
dama si sono accavallate le 
proposte più strane: dalle ri
chieste ripetute di accanto
nare questioni non seconda
rie come quella delle presta
zioni previdenziali ai brac
cianti meridionali, alle nuo
ve formulazioni delle norme 
sui ticket sanitari (sono e-
sclusi i bambini sino a 6 an
ni) che i ministri facevano 
apparire e poi scomparire. A 
tarda sera — quando si stava 
per passare alla parte sanita
ria della legge finanziaria e 
la confusione era ormai 
montante — Fanfani so
spendeva la seduta dei lavori 
e convocava la conferenza 
dei capigruppo per saggiare 
le intenzioni reali del gover
no e per decidere il calenda
rio dei lavori che proseguono 
domani per riprendere la 
prossima settimana. 

Dalla riunione però non 
scaturiva alcuna decisione: 
Spadolini chiedeva tempo 
per consultare la maggio
ranza. Un ultimo tentativo 
cioè di controllare la tenuta 
dei 5 partiti. Alla riapertura 
dell'aula, infine, l'annuncio 

ufficiale: il governo poneva 
la questione di fiducia. 

Nella seduta del mattino 
l'assemblea aveva esamina
to la parte previdenziale del
la legge finanziaria. Diciamo 
subito che è confermato 
quanto già conquistato dai 
comunisti nella commissio
ne Bilancio: i pensionati al 
minimo anche il prossimo 
anno non pagheranno le im
poste dirette. Il reddito esen
tasse è stato, infatti, elevato 
a tre milioni 587.000 lire. 

Due, Invece, i punti di 
maggiore scontro tra opposi
zione di sinistra da una parte 
e maggioranza e governo 
dall'altra: le pensioni ai lavo
ratori autonomi e l'abbassa
mento del livello di presta
zioni previdenziali ai brac
cianti meridionali iscritti ne
gli elenchi anagrafici. 

AUTONOMI — La legge fi
nanziaria — su proposta dei 
senatori comunisti — stabi
lisce che dal prossimo anno i 
contributi pensionistici di 
queste categorie sono rap
portati ai redditi e non più, 
quindi, in quota fissa. Èstata 
introdotta, così, una impor
tante misura di giustizia so
ciale. 

I senatori comunisti — in 
aula ha preso la parola il 
compagno Renzo Antoniazzi 
— avevano agganciato a 
questa nuova situazione un' 
altra equarichiòsta. Poiché 
dal prossimo anno le contri
buzioni sono differenziate in 
ragione del reddito, è giusto 
che anche le pensioni siano 
diverse, adeguate cioè al li
vello dei contributi versati. 
Attualmente il trattamento 
per gli autonomi è livellato 
al minimo che è, a sua volta, 
più basso rispetto a quello 
del lavoratori dipendenti. Ed 
infatti i senatori comunisti 

avevano presentato un altro 
emendamento che in due an
ni avrebbe eguagliato le due 
situazioni. Entrambe le pro
poste — bisogna dire, con 
grande imbarazzo — sono 
state respinte dalla maggio
ranza e dal ministro del La
voro DI Giesi. 

BRACCIANTI — Sulle 
norme che declassano al più 
basso livello le prestazioni 
previdenziali di oltre cento
mila braccianti meridionali, 
l'imbarazzo si è tramutato In 
segno di «cattiva coscienza» 
tanto che dalla maggioranza 
— prima che si mettesse in 
votazione l'emendamento 
sostenuto dal comunisti 
Cazzato, Zlccardl e La Porta 
tendente a sopprimere la 
norma — è partita una ri
chiesta di accantonamento 
per avviare una consultazio
ne fra pentapartito e gover
no. Quando, In serata, se ne è 
tornato a parlare In aula, la 
maggioranza non aveva tro
vato alcun accordo, e così Di 
Giesi ha avuto una idea bril
lante e nuova: accantonare 
l'articolo. A questo punto, 
Fanfani — dopo un inter
vento del presidente del 
gruppo comunista,Edoardo 
Perna — disponeva il rinvio 
In commissione della que
stione. 

Dalla legge non è stato In
vece cancellato — nonostan
te le proposte comuniste so
stenute dal compagno Dave-
rìo Giovannettl — l'articolo 
che limita a 5.500 miliardi il 
ricorso dell'INPS alle antici
pazioni presso la tesoreria 
dello Stato. Sfondato questo 
tetto, scatteranno gli au
menti dei contributi previ
denziali e certamente un 
nuovo, più alto indebita
mento dell'Istituto di previ
denza. 

Polemica aperta fra DC e PSI 
sii governo e nuove elezioni 
scutibile. Sarebbe come se io 
dicessi che il PSI è tutto da 
buttare, fuorché De Martino, 
per citare un personaggio 
storico dello stesso genere di 
Fanfani: -No — ha aggiun
to Piccoli —, la DC non è allo 
sbando. Sulla sua capacità 
di cambiamento anch'io so
spendo il giudizio, pur se 
non rinuncio a professarmi 
profondamente ottimista. 
Sono convinto che un ritorno 
indietro vorrebbe dire la de
cadenza della DC». Riguardo 
al PCI, il segretario democri
stiano ha detto che, a suo giu
dizio, i comunisti debbono 
essere coinvolti 'nelle regole 
del gioco, essendo forza pie
namente democratica. • La 
differenza sostanziale — ha 
soggiunto — riguarda la vi
sione dei problemi interna
zionali del PCI, che è quasi 
opposta a quella che hanno 
là DC e le altre forze di mag
gioranza. Ma questo non è 
un peccato mortale. E' il 
frutto di una diversità di im
postazione». 

E' chiaro che la polemica 
Piccoli-Craxi solleva in modo 
ancora più acuto gli interro
gativi sulla tenuta della coa
lizione a cinque. La cosiddet
ta «governabilità» tocca nuo
vamente uno dei suoi punti 
più bassi. Fino al paradosso 

che un governo, impegnato in 
una difficile e controversa 
manovra di politica economi
ca e finanziaria, viene discus
so non tanto nel merito — 
cioè sulle cose da fare ora — 
ma per quanto e come esso 
può reggere. Alle spalle di 
Spadolini si riapre la discus
sione sul «dopo». Piccoli ha 
detto a Bari che nel governo 
occorrerebbe 'maggiore Uni
tà», insieme a una 'tenuta 
rispetto ad alcuni impegni 
presi inizialmente» (la DC, 
sembra di capire, è decisa a 
resistere sulla questione de
gli stanziamenti di fondi dei 
Comuni). 'Vi sono zone di 
malcontento all'interno del
la maggioranza, ma dobbia
mo vedere di ricucire le feri
te e di rilanciare, se è possi
bile, questa allenza». E ha 
soggiunto: 'Un nuovo scio
glimento delle Camere sa
rebbe la prova che la demo
crazia italiana è cancerosa». 

La segreteria socialista ha 
evitato di controreplicare a 
Piccoli. Un incontro tra lo 
stesso Piccoli e Craxi, previ
sto per oggi, è stato comun
que annullato: il segretario 
socialista — si è detto — è 
impegnato nel programma 
delle celebrazioni di Nenni. 
Per il 14 e 15, intanto, è an
nunciata una riunione a por

te chiuse della Direzione so
cialista, convocata a Padula, 
in provincia di Salerno. Si 
tratta di una riunione già in 
programma, la quale però fa 
pensare ai prossimi, possibili 
blitz di Craxi (qualcuno ha 
detto proprio così, ripren
dendo — pare — una defini
zione dello stesso segretario 
del PSI). Negli ambienti del
la segreterìa socialista sì ten
de comunque a sostenere che 
gli appuntamenti più impe
gnativi per il governo saran
no fissati solo per gennaio o 
febbraio. E' allora che si gio
cherà la partita tra l'ipotesi. 
del «patto di ferro» e quella 
delle elezioni anticipate? 

A favore del patto di legi
slatura si schiera Donat Cat-
tin, sottolineando appunto 
che è in gioco la -sopravvi
venza della legislatura». Si
gnorile cerca invece di smor
zare la polemica tra DC e PSI 
sostenendo che, in sostanza, 
nella conferenza stampa tele
visiva di Craxi -non è stato 
detto nulla di nuovo». Gallo
ni ritiene che oggi sia impor
tante V'appoggio leale» a 
Spadolini. Emanuele Maca-
luso intravede nella polemica 
che si è aperta tra DC e PSI 
l'ombra delle elezioni antici
pate: 'Si ripropone — dice 
— un clima da scioglimento 
delle Camere». 

La Nato apre a Madrid ma la 
Grecia pensa al «disimpegno» 
alla vana ricerca di un com
promesso che soddisfacesse 
le richieste greche di garan
zia atlantiche contro le mi
nacce turche, e al tempo 
stesso non scontentasse 
troppo il regime di Ankara, 
Papandreu aveva abbando
nato la riunione non avendo 
ottenuto da Halg alcuna 
concessione. L'interrogativo 
che si poneva era se con il 
suo gesto clamoroso la dele
gazione greca avesse dato 
avvio a quel «processo di di
simpegno della Grecia dalla 
NATO* del quale Papandreu 
aveva parlato, e se il mini
stro degli Esteri Charalam-
bopulos avrebbe insistito a 
richiedere garanzie anche al 
Consiglio Atlantico, Tino a 
bloccare la firma del proto
collo di adesione della Spa
gna. 

Non si è arrivati a tanto, 
ma Charalambopulos ha te
nuto a far sapere che «se il 
governo greco non ha voluto 
opporsi a una decisione del 
governo spagnolo ratificata 
dal Parlamento di quel pae
se, l'adesione della Spagna 
alla NATO dovrà però, se
condo 11 dettato costituzio
nale, essere approvata anche 
dal Parlamento greco e il 
mio governo si riserva il di
ritto di dire quando ciò av
verrà*. Riguardo al «disim
pegno dalla NATO» 11 mini
stro greco non ha voluto fare 
commenti, ma l'Impressione 
dominante tra le altre dele
gazioni è che la Grecia Insi
sterà sulle proprie richieste, 
soprattutto per ottenere ga
ranzie ne! confronti della 
Turchia, ma senza arrivare a 

ritirarsi dalla NATO. 
Quanto al processo di ade

sione della Spagna, esso sarà 
lungo ed è certamente pre
maturo ritenere che la firma 
del protocollo significhi già 
l'adesione di Madrid all'Al
leanza. Le difficoltà sono 
tutt'altro che superate nella 
stessa Spagna, poiché se è 
vero che il Parlamento ha ra
tificato la richiesta del go
verno, è anche vero che solo 
una piccola minoranza di 
spagnoli è favorevole alla de
cisione, mentre due grandi 
partiti come il socialista e il 
comunista chiedono sulla 
questione un referendum. Si 
tratterà in seguito di atten
dere l'approvazione di alcuni 
Parlamenti nazionali (Italia, 
Grecia, Olanda, Danimarca, 
Norvegia, mentre per altri 
paesi basta la ratifica del go
verno) che potrebbe prende* 
re diversi mesi di tempo. E 
ancora dovrà svolgersi e 
concludersi il negoziato su 
una serie di problemi con
nessi con l'entrata della Spa
gna nella NATO (Gibilterra, 
Ceuta e Minila, Isole Cana
rie, ruolo delle forze armate 
spagnole). Infine, qualche ri
flessione meriterebbero an
che le conseguenze che l'av
venimento potrebbe avere 
sul tanto discussi equilibri 
tra la NATO e 11 Patto di Var
savia e sul positivo sviluppo 
del dialogo Est-Ovest. 

A questo proposito, rife
rendo al giornalisti sul reso
conto di Nltze circa 1 colloqui 
di Ginevra 11 ministro Co
lombo ha detto che «esso ha 
dato la sensazione di un 
buon avvio dei negoziati». Il 

ministro degli Esteri italiano 
ha espresso fiducia «che l'at
teggiamento sovietico possa 
consentire di raggiungere ri
sultati positivi anche se par
ziali in tempi relativamente 
ravvicinati, che aprano la 
possibilità di estendere il ne
goziato per fasi successive 
anche ad altri sistemi nu
cleari a raggio intermedio*. 

Ma, sia da parte di Colom
bo che degli altri ministri de
gli Esteri, questo ottimismo 
è stato accompagnato da 
una costante sottolineatura 
delle difficoltà e della com
plessità del negoziato. Il se
gretario di Stato americano 
Halg ha ancora una volta 
collegato lo sviluppo dei ne
goziati Est-Ovest alla «mode
razione del comportamento 
dell'URSS nel mondo*. 

Prima che la seduta venis
se aggiornata a questa mat
tina, il Consiglio Atlantico 
ha affrontato ieri tutti i 
grandi problemi internazio
nali attualmente sul tappeto: 
i rapporti Est-Ovest con i ri
chiami d'obbligo alla situa
zione in Afghanistan e In Po
lonia, il negoziato sulle armi 
nucleari, 1 movimenti per la 
pace in Europa, la situazione 
nell'area mediterranea, il 
Medio Oriente, la riunione di 
Madrid sulla cooperazione e 
la sicurezza in Europa. Per 
quest'ultimo problema, sia 
la delegazione Italiana che 
quella tedesca hanno soste
nuto la necessità di non pro
vocare una rottura delle 
trattative, di continuare 11 
dialogo «per un lasso di tem
po ragionevole* ma senza 
porre un termine preciso. 

Sull'atteggiamento da te
nere nei confronti della Li
bia, contro la quale è in atto 
da tempo una pesante cam
pagna propagandistica ame
ricana, e verso cui Halg ha 
raccomandato «un compor
tamento fermo*, 11 ministro 
Colombo ha detto che «anche 
se il dialogo con Tripoli non è 
facile non conviene chiudere 
ogni canale di comunicazio
ne*. Anche il ministro ingle
se si è pronunciato contro o-
gni eventualità di sanzioni. 

Sul Medio Oriente da se
gnalare una dichiarazione 
del ministro francese Cheys-
son secondo 11 quale «la di
chiarazione di Venezia conti
nua ad essere valida, ma essa 
non significa che l'Europa 
abbia preso o debba prende
re una iniziativa per il Medio 

Oriente*. Sembrerebbe quin
di che per i francesi almeno 
il vertice di Venezia è stato 
archiviato. 

Seicentomila 
firme in Spagna 
contro l'ingresso 

nella NATO 

MADRID — Il partito sociali
sta spagnolo ha consegnato ie
ri al governo una petizione ac
compagnata da 600.000 firme 
che chiede un referendum 
consultivo sull'ingresso della 
Spagna nella NATO. Un por
tavoce del PSOE ha dichiarato 
che la lotta del suo partito con

tro l'adesione della Spagna al
l'Alleanza Atlantica non è fi
nita. La consegna delle firme 
è avvenuta mentre a Bruxel
les veniva firmato il protocol
lo di adesione della Spagna. ~ 

Intanto a Bonn, in una di
chiarazione diffusa ieri, gli Ju-
sos, l'organizzazione giovanile 
del partito socialdemocratico 
tedesco, definiscono nocivo 1' 
ingresso della Spagna nell'al
leanza, nel momento in cui si 
sta diffondendo il movimento 
della pace in Europa. L'ingres
so del paese mediterraneo 
«non è negli interessi della 
Germania Federale a meno 
che i suoi interessi non siano 
subordinati a quelli degli Stati 
Uniti*, affermano i giovani so
cialdemocratici. 

Reagan decide il rimpatrio 
dei residenti Usa in Libia 
e chiedendo la loro collabo
razione con 11 governo. Il vi
ce-segretario di Stato ha pre
cisato tuttavia di non avere 
ancora ricevuto dalle com
pagnie nessuna risposta all' 
appello del presidente. 

La decisione di optare per 
11 ritiro del personale tecnico 
— anziché (almeno per ora) 
adottare altre misure Ipotiz
zate, tra cui l'embargo delle 
importazioni petrolifere o 

addirittura il blocco navale o 
11 bombardamento di «centri 
di addestramento di terrori
sti» — è stata motivata da os
servatori a Washington col 
fatto che si tratta della misu
ra con la maggior possibilità 
di successo. Mentre Clark si 
è rifiutato di fare riferimento 
alle accuse circa il preteso 
invio negli USA di «squadre 
della morte», appare chiaro 
che l'annuncio di ieri si colle

ga direttamente alle specu
lazioni e agli allarmi alimen
tati In questi giorni sulla 
stampa ed anche In ambienti 
governativi. 

«Gli Stati Uniti sono con
sci della gravità dì queste 
misure — ha detto Clark — 
ma le azioni libiche ci obbli
gano ad applicarle. Anzi, il 
governo statunitense sareb
be irresponsabile se facesse 
di meno». 

Strangolato in carcere a Cuneo 
un terrorista pentito di «PL» 

Cuneo c'era arrivato venti 
giorni fa, proveniente da San 
Vittore. Era un «pentito»? 
Non si può affermarlo con 
certezza. Però si sa che subi
to dopo la sua cattura, e 
quella di Delle Corte, erano 
scattati numerosi arresti in 
varie parti d'Italia, era stata 
colpita duramente la nuova 
struttura di Prima linea an
cora in fase di ricostituzione. 
E qualcuno deve aver pur 
parlato: l'omicidio di ieri po
trebbe essere una tragica 
conferma. 

Giorgio Soldati è stato 
strangolato attorno alle 
16 fio, durante l'ora dell'aria. 
Una parte dei detenuti era 
all'aperto; gli altri, tra cui il 
terrorista di Prima linea, e-
rano rimasti nel refettorio 
perché faceva molto freddo.' 
Assieme a Soldati c'erano 
una decina di reclusi, tutti 
accusati di terrorismo. Tra 
gU altri, 1 brigatisti Giorgio 
Semeria e Vittorio Alfieri. 

I primi interrogatori com
piuti dal procuratore di Cu
neo, Campisi, non sono ser
viti a nulla. Tanti verbali con 
la stessa frase: «Non mi sono 
accorto di nulla*. L'omicidio 
è stato scoperto dagli agenti 

di custodia dopo le 17,30, 
quando tutti i detenuti erano 
rientrati nelle celle. Facendo 
un giro di controllo, le guar
die hanno trovato IL corpo 
del terrorista in un gabinetto 
attiguo al refettorio. È stata 
chiamata un'autoambulan
za e il giovane è stato portato 

all'ospedale Santa Croce, ma 
era troppo tardi. Il ministro 
di grazia e giustizia ha man
dato a Cuneo un ispettore 
generale. Ci sarà la solita in
dagine amministrativa, per 
«scoprire* ancora che dietro 
le sbarre non viene garantito 
neppure 11 diritto di vivere. 

CUNEO - Giorgio Soldati. H terrorista assassinato 

primi commenti colgono 
; novità della proposta P O 

i comunisti si mettono in sin
tonia con una riflessione a-
perta anche nelle forze più 
consapevoli della sinistra oc
cidentale, in quelle che, alla 
crisi dello stato assistenziale, 
vogliono rispondere non in 
modo liberistico (cioè ridu
cendo il ruolo dell'intervento 
pubblico e facendo pagare i 
costi della crisi ai lavoratori), 
ma passando dal welfare sta
te alta welfare society, come 
dicono gli anglosassoni, dallo 
«•stato del benessere» alla -so- ' 
cietà del benessere». Una ope
razione estremamente com
plessa, perchè richiede di av
viare nello stesso tempo più 
sviluppo ma soprattutto nuo
vo sviluppo (nei settori avan
zati dell'industria e dei servi
zi); più eguaglianza, ma sen
za comprimere le esigenze de
gli indivìdui, in una società 
sempre più complessa e arti
colata socialmente; più inter
vento pubblico e meno buro
crazia, meno statalismo, me
no centralismo; quindi un 
nuovo modo di concepire l'or
ganizzazione della società e 

del potere. 
Tutte queste ehe finora ve

nivano definite pure utopie, 
oggi trovano prime possibili 
risposte, credibili e graduali; 
certo perfettibili, ma che co
minciano già a muoversi su 
questa strada. Si pensi alla 
democrazia economica, inte
sa non solo come maggiore 
partecipazione dei lavoratori 
nell'impresa, ma come possi
bilità di coinvolgere interessi 
diversi, aggregazioni anche 
«orizzontali» (movimenti eco
logici, dei consumatori, degli 
utenti, ecc.) in alcune grandi 
scelte che riguardano i servizi 
sociali e il «benessere colletti
vo». Si pensi al mercato del 
lavoro e alla mobilità che non 
è riconoscimento del licenzia
mento, ma il tentativo di ge
stire il passaggio da un setto» 
re in declino ad uno in svilup
po senza che ciò sia pagato 
con la disoccupazione di 
sa. Cosi, sulla previdenza 
si propone di tagliare in modo 
indiscriminato come fa il go» 
verno, ma finalmente di av
viare una riforma che faccia 

pagare ciascuno secondo le 
sue possibilità. E si potrebbe
ro citare molti altri esempi. 

Di fronte alla crisi attuale, 
un atteggiamento prevalente 
anche nella migliore cultura 
economica, ha tentato di dire 
che la colpa è di vivere al di 
sopra delle proprie possibili
tà; la soluzione verrebbe se 
tutti «mettono un po' di più 
nel fondo comune e preleva
no un po' di meno». Una linea 
di pensiero secondo la quale 
bisogna in sostanza «ridi
mensionare le aspettative» 
(nelle sue varianti più «radi
cali» e neoliberiste, poi, si 
tratta di ridimensionare i sin
dacati e l'intervento dello Sta
to). In questo modo «l'aggiu
stamento necessario è pura
mente quantitativo» — come 
scrive l'economista inglese 
Fred Hirsch in un fortunato 
libro finalmente pubblicato 
anche in Italia: «I limiti socia
li dello sviluppo». In definiti
va si ricade neirillusioae, ti
pica della ideologia della libe
ra concorrenza, che basta la

sciare ognuno libero di corre
re perché i migliori arrivino 
alla meta (ed è questo uno dei 
dogmi più radicati degli ideo
logi di Reagan). No, invece il 
problema è «riconoscere — 
sono sempre parole di Hirsch 
— che solo un approccio, col
lettivo al problema può offri
re agli individui la guida ne
cessaria per arrivare ad una 

soluzione preferibile anche 
per loro individualmente». E 
ciò implica «una modifi
cazione sostanziale del menù 
offerto dal liberalismo econo
mico». Si tratta a questo pun
to di trovare il menù più indi
cato, non di sottoporre alcuni 
ad una dieta dimagrante 
mentre altri continuano con i 

loro banchetti luculliani. Si 
tratta di trovare nuovi punti 
di riferimento all'equità so
ciale, a quel principio della li
bertà che — come scriveva 
Bobbio in un suo saggio fa
moso — non è solo «non impe
dimento» ma anche «parteci
pazione». E la ricerca delle 
migliori strade percorribili 
comincia proprio di qui. 

Austera commossa cerimonia 
per l'addio a Ferruccio Pani 
per una lieve indisposizione). 

Si vedono Inoltre diversi 
ministri, alcuni segretari di 
partito, Luciano Lama, par
lamentari della sinistra indi
pendente; le associazioni del
la Resistenza sono rappre
sentate da Tavianl, Boldrlni 
e Mazzon che stanno subito 
dietro Pertinl e hanno alle 
spalle 1 medaglieri delle loro 
organizzazioni. 

E' compito di Leo Valiani 
commemorare la figura del
l'amico Parri con un discor
so breve, una biografia rapi
da ricca di date, ricordi e 
sensazioni personali e qual
che riferimento all'attualità 
politica. Grazie a Parri, a 
Pertinl e a mille e mille com
battenti l'Italia è libera da 36 
o 37 anni a questa parte, ha 
ricordato Valiani: adesso è il 
momento, più che mai, in cui 
urge che faccia miglior uso 

della sua libertà anzitutto 
moralmente e poi anche po
liticamente, economicamen
te, socialmente. 

Parri fu appunto uno degli 
esempi di questa austera 
moralità. Diceva di sé già 
durante la guerra partigiana 
— ha continuato il senatore 
Valiani — di essere un vec
chio soldato. Visse sempre 
spartanamente da «soldato 
dell'ideale». 

Anche l'ordinarlo milita
re, monsignor Gaetano Bo-
nicelll, che ha celebrato la 
messa nella chiesa di Sant'I-
vo a conclusione dei funera
li, ha insistito sull'aspetto 
dell'integrità e della dirittu
ra morale, sulla «religiosità 
di stampo francescano» del 
laico Parri. C'è molto da lot
tare come ha lottato Parri 
per un mondo in cui la vita 

dell'uòmo sia più dignitosa, 
ha detto poi 11 vescovo nell'o
melia. E al momento dell'In
vocazione, un prete ha au
spicato che sull'esempio del 
vecchio senatore scomparso 
nessuno perda la fiducia nel
l'opera di trasformazione del 
mondo. 

Dal fondo del cortile, dallo 
spazio riservato al pubblico 
(ci sono anche i labari di di
versi comuni, regioni e pro
vince d'Italia), parte l'ap
plauso per il discorso di Va
liani. Il funerale di Stato è 
alle sue ultime battute. La 
banda suona di nuovo una 
musica funebre mentre i val
letti del Senato riprendono 
la bara a spalla per portarla 
nella chiesetta di Sant'Ivo 
che ha l'ingresso proprio sul 
cortile della Sapienza. «Viva 
Parri, viva Parri» grida qual
cuno. La gente applaude. 

Conferma dopo la ridda di voci: 
concesso il visto alla Alexeeva 
e per dare alla notizia mag
giore credibilità. Stanno tes
sendo una tela e mi hanno 
chiamato qui per continuare 
l'opera», aveva aggiunto. 

Un esordio drammatico in 
cui la donna aveva, pratica
mente, accusato le autorità 
sovietiche di aver costruito 
un «bluff* per Ingannare lei e 
— tramite lei — l'opinione 
pubblica internazionale. Ma 
la Alexeeva, pur nell'esplici
ta dichiarazione di sfiducia 
nei confronti del suoi inter
locutori, non aveva abban
donato le formule dubitati
ve, preferendo lasciar capire 
che, per il momento, si trat
tava di deduzioni, non di cer
tezze negative. 

iCerano molte cose che a-
vrebbero potuto fare per dar
mi la. sicurezza che lo sciope
ro della fame è davvero ter
minato. Invece, non ne han
no fatta nessuna», aveva ri
petuto ai giornalisti, facendo 
capire di aver richiesto che le 
facessero ascoltare una regi
strazione della voce di Sa-
kharov o di quella della suo
cera o che, in qualche altro 
modo, potesse essere control
lata l'affermazione, fatta ie
ri, secondo cui i Sakharov a-
vevano deciso di concludere 
la protesta al diciassettesimo 
giorno di digiuno. Sempre 
secondo la Alexeeva, il fun
zionario dei servizi di sicu
rezza si sarebbe limitato a ri
peterle: «Lei ha la nostra pa
rola». Ma, dopo aver rivelato 
quest'ultimo particolare, la 
donna aveva ricordato che, 
al momento dell'inizio della 
protesta, lo stesso Sakharov 
aveva ammonito a non di
menticare che soltanto luì 
stesso avrebbe dato, all'oc
correnza, l'annuncio della 
conclusione dello sciopero 
della fame. 'Lui e nessun al
tro», aveva ripetuto ieri la 
nuora. 

A conferma delle sue 
preoccupazioni, l'ufficio vi
sti, consultato per due volte 
nel corso del pomeriggio, a-
veva risposto alla Alexeeva 
di non sapere nulla a propo
sito di un permesso d'uscita 
intestato a suo nome. Solo in 
serata la nuova convocazio
ne all'UVIR, l'ufficio visti 
(per stamane), e la telefonata 
di Alexandrov hanno per
messo un certo rasserena
mento dell'atmosfera, di 
nuovo divenuta tesa e allar
mata. Resta il fatto che la 
fonte di tutte le notizie conti
nua ad essere soltanto la di
retta protagonista del caso. 
È ai suoi racconti e alle sue 
dichiarazioni che occorre ri

farsi in quanto, da venerdì 
scorso, le autorità sovietiche 
hanno continuato a tacere 
su tutta la linea, così come 
tutte le fonti d'informazione. 
- Soltanto Ieri mattina, pri
ma cioè che venissero rese 
note le ultime dichiarazioni 
della Alexeeva, al compagno 
Luciano Barca (a Mosca in 
questi giorni con il compa
gno Paolo Franchi, su invito 
del «Kommunlst», nell'ambi
to di previsti contatti tra «Ri
nascita» e l'organo teorico 
del PCUS), che aveva solle
vato la questione nel corso 
dei colloqui, era stato detto 
che la posizione ufficiale del 
governo sovietico era ancora 
quella contenuta nell'artico
lo delle «Isvestija* di venerdì 
scorso. Poi, nel pomeriggio e 
in serata, sono venuti gli al
tri colpi di scena che, in par
te, restano di difficile inter
pretazione. 

Certamente significativo, 
comunque, il triplice inter
vento nella vicenda del pre
sidente dell'Accademia delle 

Scienze. Risulta, tra l'altro, 
che Andrei Sakharov, pur 
nelle sue condizioni di confi
nato speciale nella città di 
Gorki, ha non soltanto conti
nuato la sua attività scienti
fica, ma ha anche pubblica
to, nella primavera scorsa, 
un articolo sulla rivista «Pro
gressi nelle scienze fisiche» 
diretta dallo stesso Alexan
drov. L'articolo, dal contenu
to squisitamente teorico 
(prende In esame, sostenen
dola, la tesi della possibilità 
di un «tempo negativo») ave
va provocato un vasto inte
resse negli ambienti intellet
tuali moscoviti, soprattutto 
per il significato politico 
connesso con la firma che lo 
concludeva, ma la notizia 
era rimasta confinata tra gli 
addetti ai lavori ed emerge, 
significativamente, soltanto 
nel corso dì questa vicenda. 
Sempre durante il colloquio 
di ieri pomeriggio, alla Ale
xeeva è stato comunicato 
che lunedì le verrà concesso 
di recarsi personalmente a 
Gorki. 

No alla Camera all'aumento 
del ticket sulle medicine 

ROMA — No della commis
sione Bilancio della Camera 
— in sede di parere consulti
vo — sul decreto governativo 
che aumenta per gli assistiti 
l'onere della compartecipa
zione (ticket) alla spesa far
maceutica. Istituito quale 
contemperamento dei con
sumi dei medicinali, il ticket 
è stato ora prescelto dal go
verno quale «tassa sulla ma

lattia*, ha denunciato il com
pagno onorevole Motetta. Il 
parere negativo della com
missione Bilancio rafforza, 
ora, l'opposizione che diffu
samente si è già manifestata 
nella commissione di merito, 
quella della Sanità, e che, 
nella discussione della legge 
finanziaria, ha trovato an
che nella maggioranza ampi 
dissensi al Senato. 

Suicida detenuto a Poggioreale 
Due assassinati nel Napoletano 

NAPOLI — Un suicidio nel 
carcere napoletano di Poggio-
reale e due omicidi, avvenuti 
nella zona vesuviana, sono il 
bilancio di violenza della gior
nata di ieri a Napoli. Il suicidio 
è avvenuto nel padiglione cli
nico S. Paolo (l'infermeria 
della casa circondariale napo
letana) ieri mattina all'alba. 
Un detenuto, Giuseppe Pata-
lano di 56 anni, in carcere per 
tentato omicidio nei confronti 
del figlio e della moglie, si è 
impiccato con un lenzuolo nel 
bagno della sua cella. A sco
prire il corpo del recluso è sta

to un suo compagno di cella 
che è andato alle quattro di 
mattina in bagno. Nel corso 
della notte i due omicidi (e so
no 219 dall'inizio dell'anno). Il 
primo a Poggioreale. Un pre-
g'udicato di 40 anni. Armando 

aiolà, che trafficava in auto 
usate è stato assassinato a bor
do di una BMW. L'uomo, che 
aveva in tasca una pistola 38 
special, è stato crivellato di 
colpi. L'altro assassinato è un 
commerciante di S. Genna-
riello di Ottaviano, Luigi Li-
relli. L'uomo, del clan Cutolo, 
è stato massacrato a colpi di 
pistola e di lupara. 
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